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Claudio Baglioni, Strada facendo

Io ed i miei occhi scuri siamo diventati grandi insieme
con l'anima smaniosa a chiedere di un posto che non c'è
tra mille mattini freschi di biciclette
mille più tramonti dietro i fili del tram
ed una fame di sorrisi e braccia intorno a me
io e i miei cassetti di ricordi e di indirizzi che ho
perduto
ho visto visi e voci di chi ho amato prima o poi
andar via
e ho respirato un mare sconosciuto nelle ore
larghe e vuote di un'estate di città
accanto alla mia ombra nuda di malinconia
io e le mie tante sere chiuse come chiudere un
ombrello
col viso sopra al petto a leggermi i dolori ed i miei
guai
ho camminato quelle vie che curvano seguendo il
vento
e dentro a un senso di inutilità...
e fragile e violento mi son detto tu vedrai vedrai
vedrai
strada facendo vedrai
che non sei più da solo
strada facendo troverai
un gancio in mezzo al cielo
e sentirai la strada far battere il tuo cuore
vedrai più amore, vedrai
io troppo piccolo tra tutta questa gente che c'è al
mondo
io che ho sognato sopra un treno che non è partito
mai
e ho corso in mezzo ai prati bianchi di luna
per strappare ancora un giorno alla mia ingenuità
e giovane e violento mi son detto tu vedrai vedrai
vedrai
strada facendo vedrai
che non sei più da solo
strada facendo troverai
anche tu un gancio in mezzo al cielo
e sentirai la strada far battere il tuo cuore
vedrai più amore vedrai
e una canzone neanche questa potrà mai cambiar
la vita
ma che cos'è che ci fa andare avanti e dire che
non è finita
cos'è che ci spezza il cuore tra canzoni e amore
che ci fa cantare e amare sempre più
perché domani sia migliore, perché domani tu
strada facendo vedrai
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Edoardo Bennato, L’isola che non c’è

Seconda stella a destra 
questo è il cammino 
e poi dritto, fino al mattino 
poi la strada la trovi da te 
porta all'isola che non c'è. 

Forse questo ti sembrerà strano 
ma la ragione 
ti ha un po' preso la mano 
ed ora sei quasi convinto che 
non può esistere un'isola che non c'è 

E a pensarci, che pazzia 
è una favola, è solo fantasia 
e chi è saggio, chi è maturo lo sa 
non può esistere nella realtà!.... 

Son d'accordo con voi 
non esiste una terra 
dove non ci son santi né eroi 
e se non ci son ladri 
se non c'è mai la guerra 
forse è proprio l'isola 
che non c'è. che non c'è 

E non è un'invenzione 
e neanche un gioco di parole 
se ci credi ti basta perché 
poi la strada la trovi da te 

Son d'accordo con voi 
niente ladri e gendarmi 
ma che razza di isola è? 
Niente odio e violenza 
né soldati né armi 
forse è proprio l'isola 
che non c'è.... che non c'è 

Seconda stella a destra 
questo è il cammino 
e poi dritto, fino al mattino 
poi la strada la trovi da te 
porta all'isola che non c'è. 

E ti prendono in giro 
se continui a cercarla 
ma non darti per vinto perché 
chi ci ha già rinunciato 
e ti ride alle spalle 
forse è ancora più pazzo di te.
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883, Lo strano percorso

C'è un tempo per i baci sperati, desiderati
tra i banchi della prima B
occhiali grandi, sempre gli stessi, un po' troppo spessi
per piacere ad una così
nell'ora di lettere
guardandola riflettere
sulle domande tranello della prof
non cascarci, amore, no!
C'è un tempo per i primi sospiri tesi insicuri,
finchè l'imbarazzo va via,
col sincronismo dei movimenti, coi gesti lenti
conosciuti solo in teoria,
come nelle favole,
fin sopra alle nuvole,
convinti che quell'istante durerà
da lì all'eternità...
Lo strano percorso 
di ognuno di noi 
che neanche un grande libro un grande film 
potrebbero descrivere mai 
per quanto è complicato 
e imprevedibile 
per quanto in un secondo tutto può cambiare
niente resta com'è.
C'è un tempo per il silenzio/assenso, solido e denso, 
di chi argomenti ormai non ne ha più
frasi già dette, già riascoltate in 1000 puntate 
di una soap-opera alla TV 
sarà l'abitudine 
sarà che sembra inutile
cercare tanto e alla fine è tutto qui
per tutti è tutto qui...
Lo strano percorso 
di ognuno di noi 
che neanche un grande libro un grande film 
potrebbero descrivere mai 
per quanto è complicato 
e imprevedibile 
per quanto in un secondo tutto può cambiare
niente resta com'è. 
C'è un tempo per qualcosa sul viso, come un sorriso 
che non c'era ieri e oggi c'è
sembrava ormai lontano e distante, perso per sempre,
invece è ritornato con te, 
con te che fai battere 
il cuore che fai vivere
il tempo per tutto il tempo che verrà 
nel tempo che verrà...
Lo strano percorso
di ognuno di noi 
che neanche un grande libro un grande film
potrebbero descrivere mai
per quanto è complicato
e imprevedibile
per quanto in un secondo tutto può cambiare
niente resta com'è
Tema della fatica di scegliere:

Biagio Antonacci, Non so più a chi credere

No no non so
non so più a chi credere, no...
No no non so
non so più a chi dare del tu
se vuoi vivere una vita così
basta dire sì
io dico no, no non so
non so più se crederti o no
no no io no
io non credo all'uomo che sei
Tutti dicono le stesse bugie
tutti parlano non sanno ascoltare
Non puoi vivere una vita così
non so a chi credere
non so se credere
confuso e schiavo di
di chi non sa decidere
non so vivere una vita così
basta dire sì
io dico no
Non puoi vivere una vita così
Mentre loro sparano al sole
mentre loro sporcano il cielo
io continuo a gridare
vivere di pelle e di cuore
chiamare fino a farsi del male
resta l'unica cosa
l'unica cosa da fare
i bambini giocano al sole
nei loro disegni c'è il cielo
e devono continuare io
io non so cosa fare
io non so cosa fare
io non so cosa fare
io non so cosa fare
confuso e schiavo di
di chi non sa decidere
per me per te per noi
non so a chi credere
non so se credere
confuso e schiavo di
di chi non sa decidere
per me per te per noi
per me per te per noi
per me per te per noi...
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